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L’ARRIVO Linda con il numero 11

SANT’ANGELO LODIGIANO Sarà
anche a fine carriera, ma Linda di
Casei non finisce mai di stupire. La
cavalla di proprietà dei santan-
giolini Maurizio Danova e Ubaldo
Morzenti è stata protagonista di
un’altra impresa eccezionale,
conquistando un meraviglioso
terzo posto al prestigioso “Prix de
France”, la tradizionale rivincita
dell’Amérique, la corsa più im-
portante al mondo in cui, due set-
timane fa, Linda si era piazzata in
13esima posizione. Sulla pista ne-
ra di Vincennes a Parigi, guidata
come sempre dal fido Alessandro
Gocciadoro (figlio di Enrico, altro
proprietario dell’animale), dome-
nica la cavalla cresciuta all’alle-
vamento Cento Pertiche di Vil-
lanterio è arrivata a ridosso dei
due favoriti, i francesi Timoko e
Texas Charm, precedendo di un
soffio Tiego d’Etang, un altro dei

più attesi. Fuori gara invece Up
and Quick, vincitore dell’Améri-
que, uscito di pista all’imbocco del
rettilineo finale, mentre l’altro
cavallo italiano, Napoleon Bar,
non è andato oltre il decimo posto.
«Ancora non ci crediamo - com-
menta Danova -. Il Prix de France
è una delle corse più importanti
del calendario internazionale (il
montepremi è di 400mila euro, ndr) e
al via c’erano parecchi cavalli che

hanno partecipato all’Amérique.
Il livello di difficoltà è quindi al-
tissimo: Linda, partita con il pet-
torale numero 11, è andata oltre
ogni più rosea aspettativa, infatti
alla vigilia ci aspettavamo un
quinto-sesto posto». Il tipo di
corsa (2100 metri anziché 2700 e
partenza con autostart) ha favori-
to Linda, ancora in formissima
nonostante i dieci anni di età. «È
partita dalla seconda fila e si è su-
bito messa in scia di Up and Qui-
ck, il favorito assoluto. È rimasta
nel gruppo di testa e ha strappato
la terza posizione, una gioia in-
credibile». Linda ora riposerà per
qualche giorno in Francia, dopo di
che farà ritorno a Villanterio per
prepararsi al Gran Criterium de
Vitesse, altra corsa nobile del
trotto in programma il prossimo 8
marzo in Costa Azzurra.

Fabio Ravera

GIOCHI STUDENTESCHI

OGGI PRIMO ATTO
CON LA CAMPESTRE
CADETTI E ALLIEVI

n Parte oggi la stagione
provinciale dei giochi studen-
teschi. A inaugurarla come da
tradizione la corsa campestre:
appuntamento nei prati circo-
stanti la pista di atletica della
Faustina a Lodi. Per ragioni di
sicurezza dopo la nevicata
della scorsa settimana sono
stati modificati i percorsi pre-
disposti in precedenza: si par-
tirà alle 10.15 con le Cadette
(1300 metri), poi saranno in
gara Cadetti (1800 metri), Al-
lieve (1800) e Allievi (2300).
Iscritte 18 scuole per le medie
(Cadetti) e 11 per le superiori
(Allievi): le migliori due di
ogni categoria andranno alla
fase regionale.

BASKET - SERIE A2 GOLD n IL LUNGO È STATO
TRA I PROTAGONISTI DEL SUCCESSO SU BIELLA

Poletti esalta
la sinfonia
dell’Assigeco:
«Ci crediamo»
«È salito di molto il livello di Young e Sant-Roos,
l'inserimento di Saccaggi si è rivelato fondamentale,
Donzelli da "4" si prepara a diventare un "3" da Serie A»

LUCA MALLAMACI

GLADIATORE Mitchell Poletti in lunetta contro Biella: 21 punti e 9 rimbalzi

LA GIORNATA

NAPOLI IN SCIOPERO NON VA A BARCELLONA:
DOMENICA TRASFERTA ROSSOBLU IN DUBBIO
n Manca una partita nella sesta di ritorno. Napoli ha rinunciato alla trasfer-
ta a Barcellona Pozzo di Gotto per la protesta dei giocatori contro il protrarsi
del ritardo nel pagamento degli stipendi da parte della società. Si attende
il verdetto del giudice sportivo per certificare il 20-0 a favore dei siciliani
e il punto di penalizzazione per i partenopei. Sono ore di tensione e speranza
all'ombra del Vesuvio (Brkic potrebbe passare a Verona) per il tentativo di
cessione del club e, di conseguenza, per la prosecuzione della stagione. L'As-
sigeco è in attesa di notizie per programmare la trasferta del prossimo week
end. Anche Veroli ha rischiato di non andare in Sicilia, ad Agrigento: lo "scio-
pero" si è risolto all'ultimo grazie all'intervento del Comune che ha contribui-
to al pagamento degli stipendi. Il club ciociaro, ultimo in classifica, però è
sempre a rischio: se non trova 50.000 euro rischia di abbandonare in anticipo
la Gold. Intanto incassa la 19esima sconfitta stagionale nonostante la voglia
di Radic (26 punti e 10 rimbalzi) e Grande (22 con 8/9 dal campo e 5 assist):
Agrigento (Williams 18 e Saccaggi 17) ipoteca la vittoria nel terzo periodo
(31-12 il parziale). Nel terzo periodo (da -19) comincia la straordinaria rimonta
di Brescia (Nelson 20 punti e 6 assist, Brownlee 20 punti e 13 rimbalzi) contro
Casale Monferrato (Tomassini 16, Martinoni 12 punti e 12 rimbalzi) fino a quel
momento padrona del "SanFilippo". Verona (Umeh e Monroe 18) rimane da-
vanti vincendo a Mantova (Gaddefors 17) che cede Jefferson a Varese. Feren-
tino (Starks 22) non lascia scampo a Jesi (Maggioli 18) mentre Trieste (Tonut
e Holloway 18) vince dopo un over time con Trapani (Legion 27). (Lu. Ma.)

CODOGNO Energia, bravura e spiri-
to di sacrificio sono state le armi
rossoblu per limitare la potenza
dell'Angelico Biella, terza in classi-
fica arrivata a Codogno con la spin-
ta di una striscia di quattro vittorie
e uscita sconfitta dal "Campus". La
partita dell'Assigeco di domenica è
da incorniciare, non solo per la
straordinaria partecipazione del
pubblico o per il successo firmato
dal centro decisivo di Alvin Young
a 2" dalla fine, ma soprattutto per
l'ottima prova offerta dalla squadra
di Andrea Zanchi per risolvere
azione dopo azione i rebus tattici
proposti dai ragazzi di Fabio Corba-
ni. Una vittoria importante, la sesta
nelle ultime otto gare, quinta con-
secutivaal"Campus".«Èilrisultato
del nostro maggiore equilibrio e di
una precisa suddivisione dei com-
piti: in questo bel momento abbia-
mo un assetto valido e preciso -
chiarisce Mitchell Poletti, 27 anni
compiuti il 23 gennaio -. È salito di
molto il livello di gioco di Young e
Sant-Roos, l'inserimento di Sac-
caggi, play di categoria, si è rivelato
fondamentale, c'è Donzelli che da
"4" sta dando tantissimo preparan-
dosi a diventare un "3" da Serie A.
In più gli esterni sono molto re-
sponsabilizzati, appoggiamo pa-
recchio il gioco su di loro. C'è in tutti
molta più consapevolezza». Molto
importante è stato anche l'apporto
di qualità garantito dai 14' di Carri-
zo.«Beh,Manuelèungiocatoreche
ne ha viste tante in carriera e di-
venta vitale nei momenti che con-
tano in gare difficili e tese, come
quella di domenica: il suo ingresso
è utile nelle rotazioni dei lunghi e dà

completezza al momento di buon
gioco - aggiunge il lungo milanese,
protagonista di un'eccellente serata
condita da 21 punti e 9 rimbalzi in
37' -. Siamo stati anche bravi a con-
trollare Raymond e Voskuil, due
giocatori che diventano molto più
pericolosi nella seconda parte di
gara, con un'accorta gestione dei
falli». Poi a 9" dalla sirena la palla
decisiva è finita nelle mani di
Young... «Mi sentivo sereno, Alvin
in carriera di azioni così ne ha fatte
parecchie. Biella ha difeso bene
sulla sua penetrazione, il lungo ha
aiutato il giusto per fargli fare un ti-
ro disturbato - ricorda Poletti -: Al-
vin è stato incredibile, ha questi
colpi ma stavolta ne ha messo a se-
gno uno fantastico. Lui è fonda-
mentale, prima aveva preso due
rimbalzi importanti. In campo tra-
smette tranquillità ai compagni: ha
grande esperienza ed è di esempio
ai 18enni che vivono questi finali
per la prima volta». L'Assigeco può
continuare a cullare il sogno play
off.«Dobbiamoaffrontareottopar-
tite difficili, alcune contro squadre
di alta classifica, altre con dirette
concorrenti: diventa importante
mantenere equilibri e concentra-
zione fino alla fine per poterci to-
gliere qualche soddisfazione. I
punti in classifica dipendono anche
dall'evolversi delle situazioni di
Veroli e Napoli, l'avversaria di do-
menica. Cosa pensiamo? Per noi
cambia poco: ci alleniamo con la
consueta intensità secondo il pro-
gramma del coach fino a venerdì,
quando sapremo se il giorno dopo si
può partire per la trasferta. Penso
che per gli azzurri sia purtroppo più
complicato e la domanda che mi
faccio riguarda il perché si cominci
la stagione su basi così insicure».

IPPICA n ALTRO EXPLOIT DELLA CAVALLA DEI SANTANGIOLINI DANOVA E MORZENTI

Linda è terza al “Prix de France”

ATLETICA LEGGERA

Tricolori Junior
e Promesse,
due bronzi
per la Fanfulla

Burattin, terza (foto Fidal/Colombo)

LODI La classe 1992 è passata se-
nior: che il bottino 2014 (due ori,
due argenti e due bronzi) fosse ir-
ripetibile era cosa nota, ma la
Fanfulla trova comunque due po-
di dai tricolori indoor riservati a
Juniores e Promesse ad Ancona.
Sono due medaglie di bronzo di-
verse ma entrambe dal sapore
molto dolce.
Edoardo Accetta già da Allievo
(2011) fu capace di conquistare un
titolo italiano nel triplo: la sua se-
quenza di medaglie si arricchisce
di un ulteriore terzo posto conqui-
stato con un ottimo 15.44 con cui
si getta alle spalle la microfrattura
al piede patita in autunno in una
gara di grande spessore tecnico.
Di bronzo è anche Ilaria Burattin:
donna-staffetta cresciuta gra-
dualmente grazie a costanza e te-
nacia, la 20enne di Senago dopo
essere rimasta fuori dalla top 8 dei
60 per 1/100 parte a tutta nella fi-
nale dei 400 Promesse e resiste fi-
no a conquistare il bronzo con il
personale a 56"67 (era già miglio-
rata in batteria con 56"95). Per lei
è la prima medaglia individuale,
dedicata al suo primo allenatore
Marco Carrè scomparso lo scorso
1 settembre e celebrata con la pre-
miazione effettuata dall'iridato
dell'alto Bohdan Bondarenko, "di
passaggio" proveniente dal centro
tecnico di Formia.
Tra le Juniores solo i millesimi ne-
gano il podio a Eleonora Cadetto
nei 60: autrice di una partenza
bruciante la comasca si affievoli-
sce nelle spinte negli ultimi 10
metri e piomba sul traguardo
quarta in 7"73, a 2/100 dal titolo e
con lo stesso tempo di Daniela
Tassani e Leonice Germini, accre-
ditate dal fotofinish dell'argento e
del bronzo.
Settime e comunque contente so-
no Maria Teresa Cortesi e Silvia La
Tella: la prima, lodigiana, migliora
il personale (15'20"67) su una di-
stanza non sua come i 3 km di
marcia tra le Juniores (12ª Alessia
Nardoni con 16'02"45) e si confer-
ma in crescita; la seconda si trova
a che fare con una gara di lungo
Promesse di alto livello (in sei ol-
tre i sei metri) e firma il personale
con 5.95 (decima Beatrice Cortesi
con 5.56). Ottave Serena Moretti
nel peso Juniores (10.87) ed Erica
Zanella nei 1500 Promesse
(4'49"43). In batteria si arrendono
invece la Promessa Luca Dell'Ac-
qua nei 60 ostacoli (8"75) e la Ju-
nior Princess Azuokwu nei 60
piani (8"03).
Infine le staffette 4x200: Ilaria Bu-
rattin, Giulia Ragazzi, Martina
Roncoroni e Beatrice Cortesi pro-
vano ad approfittare del contesto
di gara piuttosto scarno (sette
squadre) ma si fermano al quarto
posto Promesse a 1'46"69; Davide
Signorini, Marco Malvestiti, Mar-
co Zanella (17esimo negli 800 Ju-
niores con 1'58"95) e Luca Rubin
sono 13esimi con 1'34"36 tra gli
Juniores.

Cesare Rizzi


